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Carta di identità della Lewisia

facilità di coltivazione

LIVELLO ALTO - Pianta di lunga fioritura; in giuste 
condizioni ambientali, rifiorisce dopo una pausa, in estate

tempo necessario per la cura

LIVELLO BASSO - Basta innaffiare moderatamente e 
concimare con regolarità per conservare la fioritura

valore estetico

LIVELLO ALTO - La fioritura è piacevole sia in vaso che 
in aiuola, e la pianta può durare da un anno all’altro nelle 
corrette situazioni ambientali, fresche e soleggiate

QUALITà

LIVELLO MASSIMO - In questo punto vendita le piante 
vengono selezionate con grande attenzione perché la 
qualità è per noi un elemento fondamentale per garantire 
la salute, il vigore e la durata in piena bellezza. Seguite 
le indicazioni che trovate in questa brochure per avere 
fioriture prolungate e conservare le piante in salute.

Dubbi? Domande? Curiosità? 
> Siamo sempre a vostra disposizione per una 
consulenza gratuita!

Lewisia
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Lewisia

Come scegliere la Lewisia

IL COLORE E LA FORMA
La Lewisia produce fiorellini a forma di margherita, con 
vegetazione bassa e foglie poco evidenti; ha in genere 
petali di un bel rosa con bordo bianco, ma esistono anche 
varietà con sfumature rosse e arancioni e bordo giallo; la 
tipologia “White Splendor” è di un bianco luminoso.

LA DIMENSIONE
In genere sono piante di piccola dimensione, ideali per 
ciotole e bordure; in condizioni ideali, una pianta arriva 
a produrre anche più di 50 fiorellini. Tutti i tipi di Lewisia 
durano a lungo in fioritura e sono particolarmente 
indicate per creare giardini rocciosi.

Dedicata a un grande esploratore
> La Lewisia porta il nome del suo scopritore, il 
celebre esploratore statunitense Meriwether Lewis, 
che a inizio ‘800, con il collega William Clark, riuscì ad 
attraversare le Montagne Rocciose fino al Pacifico e 
a ritornare a casa, in Virginia: un viaggio, per l’epoca, 
rischiosissimo e difficilissimo. Durante il viaggio Lewis 
osservò, raccolse e catalogò centinaia di piante ed 
animali precedentemente sconosciute alla scienza.

Perché scegliere la Lewisia

FIORITURA INCANTEVOLE
La Lewisia ha corolle vistose e allegre, perfette per creare 
ciotole e arricchire bordure e roccaglia.

PERFETTA SIA IN VASO CHE IN AIUOLA
Le piantine fioriscono bene anche in vaso, meglio se 
profondo e ben drenato, ma possono essere coltivate 
anche in piena terra, in zona soleggiata e fresca; non 
amano i terreni aridi.

VIGORE E BELLEZZA
Dopo una prima fioritura conosce un momento di sosta 
per poi riprendere a sbocciare, se il clima è fresco.

Attenzione al drenaggio
> La Lewisia riesce a fiorire bene in vaso evitando 
il ristagno idrico, che danneggia le radici; nel suo 
ambiente naturale, sulle Montagne Rocciose, 
cresce in terreni sassosi dove la pioggia scorre via 
rapidamente dopo aver inumidito il suolo.
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Famiglia 
La Lewisia appartiene oggi alla famiglia delle Montiaceae; 
in passato era compresa nelle Portulacacee, ed è quindi 
affine, dal punto di vista botanico, alla portulaca da fiore e a 
quella commestibile, chiamata anche “porcellana di mare”.

Nome scientifico 
Lewisia cotyledon è la specie coltivata a scopo 
ornamentale; altre specie sono note ma coltivate solo 
negli orti botanici.

Origine 
Cresce sulle Montagne Rocciose e nella California 
settentrionale, in ambienti freschi, in quota, al pieno sole.

Etimologia
La pianta porta il nome dell’esploratore americano Lewis; 
nel mondo anglosassone è nota anche con il nome di 
Siskiyou, di origine indiana, oggi attribuito a una contea 
californiana al confine con l’Oregon.

Curiosità
In passato i nativi americani utilizzavano le radici di vari tipi 
di Lewisia a scopo alimentare, dopo cottura per eliminare il 
sapore amarognolo.

Lewisia
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ambiente E TEMPERATURA
> L’origine montana indica che la Lewisia 
preferisce gli ambienti freschi e soleggiati; 
non teme il sole forte a condizione che ci sia 
una buona escursione termica. Non resiste a 
lungo in casa: ha bisogno di vivere all’aperto.

> In presenza di caldo afoso entra in 
riposo per riprendere la fioritura quando le 
temperature diventano più fresche.

> Può sopravvivere all’inverno e rifiorire per 
uno o due anni, poi esaurisce la sua energia.

innaffiature e umidità
> Per ottenere il meglio occorre essere 
regolari con le irrigazioni, per conservare il 
substrato sempre leggermente umido ma 
non fradicio.

> Il terriccio non deve inaridirsi ma 
è bene evitare che rimanga bagnato 
d’acqua a lungo, soprattutto in presenza di 
temperature basse; svuotare il sottovaso 
dopo mezz’ora dall’irrigazione se c’è 
ancora acqua stagnante.

RINVASO E TERRICCIO
> Dopo l’acquisto la pianta va rinvasata al 
più presto in un contenitore di una o due 
misure in più, anche non largo ma ben 
profondo e ben drenato.

> Sul fondo del contenitore occorre uno 
strato di biglie d’argilla espansa per 
favorire il drenaggio ed evitare ristagni 
idrici a livello radicale.

> Utilizzare un terriccio di alta qualità del 
tipo per piante fiorite. 

pulizia e potatura
> La pulizia è occasionale, si limita 
all’asportazione di parti secche o cresciute 
in modo disordinato a causa di irregolarità 
di irrigazione e concimazione.

> Una frequente innaffiatura delle foglie 
è consigliabile negli ambienti polverosi 
per consentire una perfetta respirazione 
fogliare.

 

QUANDO E QUANTO CONCIMARE
> Tutti i tipi di Lewisia hanno moderate 
esigenze in fatto di nutrimento. La 
concimazione va fatta ogni 12-15 giorni 
nel periodo compreso fra la primavera e 
l’estate. 
> Prima di concimare è bene inumidire il 
terriccio, se al tatto risulta asciutto.

QUALE CONCIME UTILIZZARE
> La sigla NPK indica i dosaggi di Azoto, 
Fosforo e Potassio, gli elementi nutritivi 
di base. Preferite un prodotto specifico 
per piante fiorite, per esempio NPK 7-5-9, 
arricchito con microelementi (Molibdeno, 
Boro, Zinco) alternato a un concime 
organico con biostimolanti.

> Si possono usare anche i concimi in 
bastoncini o gocce (fialette da inserire nel 
terreno), del tipo per piante fiorite.

NPK

Come e dove coltivare la Lewisia
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> Le condizioni ideali 
per la Lewisia sono le 
stesse amate da altre 
piante che cercano il clima 
fresco, come l’edelweiss 
o stella alpina perenne 
(Leontopodium alpinum), 
le campanule di vario tipo 
(compreso il Platycodon, 
con grandi fiori viola o 
bianchi) e i vari tipi di 
garofanino, tutte piante 
indicate anche per i 
giardini rocciosi.

problemi e rimedi
> La pianta è debole e fiorisce poco: vaso 
troppo piccolo, terra povera, poco sole. 
Rinvasare con terriccio di alta qualità, concimare 
regolarmente, spostare al sole.

> I fusti si essiccano, i fiori cadono o non si 
aprono: ambiente troppo caldo, arido e afoso, 
spostare in posizione con sole (anche solo alla 
mattina), meglio se ventilato.

> Foglie pallide, con sottilissime ragnatele 
sotto: ragnetto rosso. Trattare con un insetticida 
e creare maggiore umidità ambientale.

Cosa coltivare con la Lewisia

Abbinamenti
In vasi e ciotole o in piena con altre piante 
da roccaglia come stelle alpine, piccole 
felci, garofanini ecc.

Significato del fiore
Esprime il significato di forza e di 
resistenza alle avversità: un bel 
simbolo per chi deve risollevarsi da 
un periodo difficile o lo deve superare, 
come augurio di un buon risultato.

Come scegliere il vaso adatto
Vive bene anche in vasi alti o in 
ciotole, in gruppi di 3-5 esemplari, 
purché il contenitore sia piuttosto 
profondo e ben drenato
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